
RISCHIO ALLAGAMENTI
p0301080

CODICE p0301080

EVENTI ATTESI PIOGGE DIFFUSE E DURATURE

TIPO EVENTO PREVEDIBILE

SCENARIO  DI
RISCHIO

ALLAGAMENTI DA RETE IDRAULICA PRIMARIA O SECONDARIA

ALLERTAMENTO COMUNE – PROVINCIA – PREFETTURA- REGIONE

FASI DI ALLERTAMENTO ATTENZIONE – PREALLARME-ALLARME

AVVISI DEL CFD 

Il Comune riceve dal Centro Funzionale Decentrato (CFD) di Marghera (VE) il

messaggio di avverse condizioni meteorologiche e i seguenti avvisi:

1)   Avviso  di  criticità  idrogeologica  e  idraulica riferito  alla  ZONA  DI

ALLERTAMENTO  “VENE-D”  -  PO,  FISSERO-TARTARO-CANALBIANCO  E

BASSO ADIGE e riferito a:

 rete idraulica principale (di competenza Sezioni di bacino ex genio civile)

 rete  idraulica  secondaria  (non  di  competenza  ex  Genio  civile)  inclusa

fognatura o sistemi di drenaggio urbani)

 geologica (frane)

con livelli di criticità:

LIVELLI DI

CRITICITA’

SCENARI ATTESI

ASSENTE-VERDE Assenza di fenomeni significativi prevedibili. Non si escludono a livello
locale: in caso di temporali: forti rovesci, grandinate, locali difficoltà di 
smaltimento delle acque meteoriche;

ORDINARIA-

GIALLA

Innalzamenti dei livelli idrometrici dei corsi
d’acqua minori, con limitate inondazioni delle aree
limitrofe.

MODERATA-

ARANCIONE

Diffusi innalzamenti dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua minori e 
dei corsi d’acqua maggiori con fenomeni
di inondazione delle aree limitrofe e delle zone golenali.

ELEVATA-ROSSA Numerosi e rilevanti innalzamenti dei livelli idrometrici. Piene fluviali 
dei corsi d’acqua maggiori con estesi fenomeni di inondazione anche 
delle aree distanti dal corso d’acqua. Possibili fenomeni di
tracimazione, sifonamento o rottura opere arginali.
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2)  Prescrizione  di  protezione  civile che  dichiara  lo  STATO  DI

ALLERTAMENTO  ,  delle  strutture  di  Protezione Civile,  per  la  zona di

allertamento Vene-C con le seguenti fasi:

FASI  OPERATIVE  DI

ALLERTA

MISURE DI PROTEZIONE CIVILE COMUNALI

STATO DI ATTENZIONE Attivazione del flusso delle informazioni, monitoraggio sul territorio, 
verifica delle procedure di pianificazione, informazione alla 
popolazione, verifica disponibilità volontariato comunale e delle 
risorse logistiche.

STATO DI PRE-ALLARME Attivazione presidio territoriale, monitoraggio sul territorio, 
attivazione COC, predisposizone delle risorse, informazione alla 
popolazione.

STATO DI ALLARME Monitoraggio sul territorio, presidio territoriale, evacuazione, 
soccorso, assistenza ed informazione alla popolazione.

Corrispondenza tra criticità e misure di protezione civile

CRITICITA’ FASE DI ALLERTA PROTEZIONE CIVILE

ASSENTE-VERDE STATO DI NORMALITA’

ORDINARIA-GIALLA STATO DI ATTENZIONE

MODERATA-ARANCIONE STATO DI PRE-ALLARME

ELEVATA-ROSSA STATO DI ALLARME

Enti direttamente o eventualmente interessati Telefono

Regione -Sezione Protezione Civile Sala Operativa (COREM) 800990099

Prefettura di Verona 045 8673401

Provincia di Verona – Sala Operativa Protezione Civile 045 9288222

Regione Veneto Genio Civile di Verona 045 867.6593 -6594

Consorzio di Bonifica Veronese 045.8569500

Consorzio di Bonifica Alta pianura veneta 0457 616111

Vigili del Fuoco 115

Carabinieri
Stazione di Castel d’Azzano

112
045 519377

SUEM 118

CRI (per supporto alla popolazione) Chiama sala op provinciale

Piano di Protezione Civile – Procedura RISCHIO IDRUALICO rev. 2.0/2016                                  
2



 CRITICITA’ ASSENTE VERDE STATO DI NORMALITA’

CHI FA COSA QUANDO
SINDACO Garantisce la funzionalità del sistema di allertamento e l’acquisizione delle 

informazioni sulle condizioni meteo e gli avvisi del Centro Funzionale 
Decentrato della Regione (CFD). 

Ogni 
giorno

ROC* Verifica il Bollettino Meteo Veneto  sul sito ARPAV, tutti i giorni, con particolare 
attenzione alle previsioni per i giorni non lavorativi. Il Bollettino può includere una 
Segnalazione di Attenzione Meteo. Verifica gli avvisi del Centro Funzionale 
Decentrato per la zona di allertamento Veneto -E Brenta Bacchiglione . Garantisce la 
disponibilità e l’accessibilità al Piano di Protezione Civile.

Ogni 
giorno

*  ROC:  Responsabile  Operativo  Comunale   (Funzionario  responsabile  servizio

protezione  civile

Iniziano le precipitazioni. ll passaggio allo Stato di Attenzione è determinato dall’Avviso di criticità

idraulica e idrogeologica e dalla Dichiarazione Stato di Attenzione emanata dal CFD.

 CRITICITA’ ORDINARIA GIALLA STATO DI ATTENZIONE

Il Comune riceve il messaggio:

MESSAGGIO TIPO 

Il  Comune riceve il  messaggio  di  avverse  condizioni  meteorologiche,  l'avviso  di

criticità idraulica ORDINARIA  e la dichiarazione dello stato di ATTENZIONE  da

parte del  CFD.

CHI FA COSA QUANDO
Sindaco Decreta lo stato di attenzione Con

sollecitu
dine

Garantisce l’acquisizione delle informazioni attraverso la verifica dei collegamenti
telefonici, fax, e-mail con:
1. la Regione per la ricezione degli avvisi del CFD
2. La  Provincia  (ufficio  protezione  civile)  e  la  Prefettura  per  le  altre
comunicazioni o eventuali richieste.

Con 
sollecitu
dine

Attiva collegamenti con il PRESIDIO OPERATIVO composto da:
1.   ROC/responsabile della funzione F1 (tecnica e pianificazione )

Con
sollecitu
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2.  Responsabile  della  funzione  F10  (strutture  operative  locali  e  viabilità)  –
POLIZIA LOCALE
3.  Responsabile  del  funzione  F4  (volontariato)-  SQUADRA  COMUNALE
VOLONTARI

dine

Allerta i membri del Centro Operativo Comunale COC e ne verifica la 
reperibilità in caso di necessità.

Con
sollecitu
dine

Attiva  le  squadre  del  PRESIDIO  OPERATIVO  e  dispone,  se  necessario,  una
ricognizione nelle zone potenzialmente inondabili  individuate nella carta tematica
RISCHIO  ALLAGAMENTI,  per  localizzare  tutte  le  situazioni  che  potrebbero
determinare incremento di danno. In particolare:
 cantieri in alveo ed in zone prospicienti;
 scavi in area urbana;
qualunque situazione di impedimento al libero deflusso delle acque.

A  ragion
veduta
e/o
durante
l’evento

Provvede, in collaborazione con F1 (tecnica e di pianificazione) e F5 (risorse –
mezzi e persone) per quanto possibile ad eliminare gli ostacoli presenti negli alvei,
qualora  ciò  non  sia  già  stato  fatto  preventivamente,  soprattutto  in  prossimità
dell’imbocco delle tombinature critiche.

Durante
l’evento
e aragion
veduta

Predispone  una  verifica  finalizzata  all’identificazione  di  manifestazioni  che
comportino concentrazione straordinaria di popolazione nelle 48 ore successive.
Nello specifico individua:
-mercati ambulanti;
-feste di piazza;
-manifestazioni sportive;
spettacoli teatrali e cinematografici.

A  ragion
veduta

Mantiene  i  contatti  la  Regione  Veneto,  la  Prefettura  e  la  Provincia,  fornisce
recapito telefonico di reperibilità  e mantiene il  sistema comunale di protezione
civile in situazione di attenzione

Durante
l’evento 

ROC Attiva, o un suo delegato, un servizio di controllo periodico dei bollettini meteo, anche
nei periodi festivi. 
Verifica la disponibilità di mezzi e materiali utili (sacchi, sabbia ecc) per fronteggiare il
possibile evento calamitoso

Resp.

Squadra 

Volontari

Allerta e verifica la disponibilità dei volontari appartenenti alla squadra e verifica 

l’efficienza dei mezzi in dotazione.

Con 

sollecitudine
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Il Comune riceve il messaggio:

MESSAGGIO TIPO 1

Cessate condizioni meteorologiche avverse, revocato lo stato di attenzione.

Procedure

1. Il Sindaco, se la situazione locale lo permette, dichiara conclusa la fase di attenzione.

Il Comune riceve il messaggio:

MESSAGGIO TIPO 2

Il  Comune  riceve  il  messaggio  di  avverse  condizioni  meteorologiche,  l'avviso  di  criticità

idraulica MODERATA e la dichiarazione dello stato di PREALLARME da parte del CFD..

CRITICITA’ MODERATA ARANCIONE STATO DI PRE-ALLARME 

CHI FA COSA QUANDO
Sindaco Decreta lo stato di preallarme Con

sollecitu
dine

Garantisce l’acquisizione delle informazioni attraverso la verifica dei collegamenti
telefonici, fax, e-mail con:
1) la Regione per la ricezione degli avvisi del CFD
2) La Provincia  (sala  operativa  protezione  civile)  e  la  Prefettura  per  le  altre
comunicazioni o eventuali richieste.
3) Consorzio di Bonifica 

Con
sollecitu
dine

Attiva il  PRESIDIO OPERATIVO (se non precedentemente attivato)  composto
da:
1.   ROC/responsabile della funzione F1 (tecnica e pianificazione )
2.  Responsabile  della  funzione  F10  (strutture  operative  locali  e  viabilità)  –
POLIZIA LOCALE
3.  Responsabile  del  funzione  F4  (volontariato)-  SQUADRA  COMUNALE
VOLONTARI

Con
sollecitu
dine

Attiva  il  Centro  Operativo  Comunale  (COC),  informando  dell’attivazione
Regione, Provincia e Prefettura, convocando le altre funzioni di supporto

A ragion
veduta

Si  accerta  della  presenza sul  luogo delle  strutture preposte  al  soccorso tecnico
urgente e stabilisce un contatto.

Durante
l’evento 

Mantiene i contatti la Regione Veneto, la Prefettura e la Provincia  e le strutture
operative  impegnate, e informa sulle attività svolte.

Durante
Evento

Si tiene costantemente informato sull’evoluzione delle condizioni meteorologiche
e sui livelli idraulici dei fiumi maggiori verificando il superamento di eventuali
soglie di allerta 

Durante
l’evento

Verifica  la  funzionalità  dei  sistemi  di  allarme  predisposti  per  gli  avvisi  della
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popolazione
Informa la popolazione, diramando i seguenti messaggi:
-  tenersi  informati  tramite  sito  internet  soprattutto  se  abita  in  zona  o  strada
soggetta ad allagamenti
- mettere in sicurezza, per quanto possibile, beni che si trovano in zone allagabili
(taverna, cantina, garage o piano terra)

Prima  o
Durante
l’evento

Il Sindaco, in collaborazione con Funzioni F1 (Tecnica e di Pianificazione), F10 
(strutture operative locali) e F4 (volontariato) dispone ricognizioni nelle aree a 
rischio e attiva i presidi di vigilanza e monitoraggio dei corsi d’acqua per il giorno 
nel quale sono previste forti precipitazioni.

Dopo
l’attivazi
one
presidio 

Predispone, tramite la Funzione F13 (Assistenza alla popolazione) il servizio per
la messa in sicurezza delle persone disabili risiedenti nelle aree a rischio idraulico.

Prima  o
durante
l’evento

Predispone, in collaborazione con Funzione F10 (Strutture operative locali e 
viabilità) la limitazione dei parcheggi per le auto private lungo le strade 
individuate a rischio come da carta tematica RISCHIO ALLAGAMENTI.

A ragion
veduta
durante
l’evento

Allerta  i  referenti  di  tutte  le  strutture  pubbliche  o  private  identificate  come
elementi a rischio o che si trovano nelle aree a maggior rischio

A  ragion
veduta
durante
l’evento

Assicura tramite la Funzione F 10 (strutture operative locali e viabilità):
1) la percorribilità delle infrastrutture viarie
2) il controllo del traffico nelle zone più a rischio
3) l’eventuale percorribilità delle vie di fuga e delle strade strategiche presenti nel
piano di protezione civile

A  ragion
veduta
durante
l’evento

ROC Si informa presso il Competente Consorzio di Bonifica se sono attese situazioni
prossime di crisi dei canali consortili e ne informa il Sindaco

Durante
l’evento

Verifica,  tramite  la  funzione  tecnica  F1,  l’agibilità  delle  aree  di  emergenza
identificate nel Piano di Protezione Civile

Con
sollecitu
dine  e
durante
l’evento

Organizza logisticamente  il  COC e coordina,  su delega del  Sindaco, le  attività
tecniche del COC. Raccorda le attività delle funzioni di supporto, provvede ad
aggiornare gli scenari di rischio, con particolare riferimento agli elementi esposti.

Durante
l’evento

Garantisce  l’accesso  e  la  fruibilità  del  Piano  di  Protezione  Civile  Comunale
mettendolo  a  disposizione  del  COC,  del  Sindaco  e  delle  strutture  operative
impiegate

Dopo
l’attivazi
one  del
COC

Tiene costantemente informato il Sindaco delle attività del COC e dell’evoluzione
degli scenari.

Durante
l’evento

Stabilisce  i  collegamenti  con  le  imprese  preventivamente  individuate  per
assicurare il pronto intervento

A  ragion
veduta
durante
l’evento

Stabilisce i contatti tramite la Funzione F8 (Servizi Essenziali) con gli Enti e le
Società erogatrici dei servizi primari (luce, acqua e gas)

durante
l’evento

Resp. Attiva i volontari per attività di presidio e monitoraggio sul territorio e nei punti Dopo
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Squadra

volontari

critici  dei corsi d’acqua secondo le indicazioni  del Sindaco e del Consorzio di
Bonifica

l’attivazi
one  del
sindaco

Il  Comune  riceve  il  messaggio  di  avverse  condizioni  meteorologiche,  l'avviso  di  criticità

idraulica ELEVATA/ROSSA e la dichiarazione dello stato di ALLARME da parte del CFD..

CRITICITA’  ELEVATA ROSSA STATO DI ALLARME

STATO DI ALLARME DEL CENTRO FUNZIONALE DECENTRATO
CHI FA COSA QUANDO

Sindaco Decreta lo stato di allarme Con
sollecitu
dine

Dispone l’apertura, se non già fatto nella fase precedente, del Centro Operativo
Comunale (COC) per le funzioni ritenute necessarie e ne invia comunicazione alla
Regione (COREM), alla Prefettura e alla Provincia (sala operativa).

Con
sollecitu
dine

Attiva, formalmente il Volontariato di Protezione Civile mediante la modulistica
allegata al Piano di Protezione Civile verificando la concessione benefici di legge
(art 9 e 10 del DPR 194) tramite la Provincia

Con
solecitud
ine

Dispone  attraverso  la  funzione  F4  (volontariato)  l’accredito  delle  squadre  di
volontariato di Protezione Civile e in caso di concessione dei benefici di legge (art
9 e 10 del DPR 194) rilascia le previste attestazioni di partecipazione.

Durante
l’evento

Dispone  tramite  la  funzione  F  10  (strutture  operative)  e  la  funzione  F4
(volontariato)  l’allertamento  e  informazione  della  popolazione  delle  zone
potenzialmente allagabili, impartendo le norme di autoprotezione.

Con
sollecitu
dine

Verifica  la  necessità  di  una  eventuale  evacuazione   dei  cittadini  disabili  e/o  non
autosufficienti.

Con
sollecitu
dine

In  presenza  di  allevamenti  sul  territorio,  valuta  con  i  proprietari  e  la  F2  (sanità  e
veterinaria) la possibilità di messa in sicurezza o l’eventuale trasporto in sito sicuro degli
animali.

A ragion
veduta

Presta  attenzione  anche  alle  attività  commerciali,  produttive  e  zootecniche  il  cui
allagamento  potrebbe rappresentare  un  rischio per  la  salute  e  l’ambiente,  nonché  alle
strutture sanitarie e socio- assistenziali affinché si adoperino di conseguenza.

A ragion
veduta

Garantisce l’acquisizione delle informazioni attraverso la verifica dei collegamenti
telefonici, fax, e-mail con:
1) la Regione per la ricezione degli avvisi del CFD
2) La Provincia  (sala  operativa  protezione  civile)  e  la  Prefettura  per  le  altre
comunicazioni o eventuali richieste.
3) Consorzio di Bonifica 

Con
sollecitu
dine

ROC Individua  le  aree di possibile  allagamento  tramite  la  funzione  F1 (tecnica  e  di
pianificazione)  e  dispone  tramite  la  funzione  F  10  (strutture  operative)  e  la

Con
sollecitu
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funzione  F4  (volontariato)  l’allertamento  della  popolazione  coinvolta  e
l’interdizione dell’area.

dine 

Si tiene costantemente informato sull’evoluzione delle condizioni meteorologiche e sui
livelli idraulici dei fiumi maggiori verificando il superamento di eventuali soglie di allerta
(vedi  allegato)  e  sulla  situazione dei  canali  consortili  con il  competente  Consorzio di
bonifica.

Durante
tutto
periodo

Resp.

Squadra

volontar

Attiva i volontari, se non ancora fatto, per attività di presidio e monitoraggio sul
territorio e nei punti critici dei corsi d’acqua secondo le indicazioni del Sindaco e
del Consorzio di Bonifica

Con
sollecitu
dine

Organizza e coordina le squadre di volontari in base alle mansioni e alle richieste
del COC.

A
ragione
veduta 

Garantisce  presenza,  o  tramite  delegato,  al  COC  presso  la  funzione  F4
(volontariato) di cui è responsabile

Durante
attivazio
ne

Se necessario coinvolge volontari per la gestione della funzione F4 (volontariato)
presso il COC

Durante
attivazio
ne

Tiene aggiornato il sindaco e il ROC sulle attività delle squadre di volontari e sulle
richieste che arrivano dai luoghi d’intervento.

Durante
l’evento

DURANTE L’ALLUVIONE
CHI FA COSA QUANDO

Sindaco Dispone delimitazione aree a rischio tramite l’istituzione di posti di blocco. Con
sollecitu
dine

Garantisce la diffusione, con la funzioni F4 (volontariato) F13 (assistenza popolazione)
F10 (strutture operative locali) delle norme di comportamento in relazione alla situazione
in atto.

Con
sollecitu
dine

Dispone  ordinanza  di  evacuazione  della  popolazione  a  rischio  e  di  chiusura  viabilità
interessata con la funzione F10 (strutture operative locali)  supportate  dal  Volontariato
(F4) di protezione civile per darne divulgazione e applicazione.

Con
sollecitu
dine

Dispone opportune segnalazioni per la viabilità alternativa. Con
sollecitu
dine

Cura l’eventuale evacuazione dei cittadini disabili e non autosufficienti  con la funzione
F2 (sanità).

A ragion
veduta

Dispone il presidio delle aree di attesa con funzione F4 (volontariato) A ragion
veduta

Se possibile e opportuno dispone sorveglianza anti sciacallaggio tramite  funzione F10
(strutture operative locali) Polizia Locale e Carabinieri.

A ragion
veduta

Garantisce la prima assistenza e  le informazioni nelle aree di attesa. A ragion
veduta

Fornisce le informazioni circa l'evoluzione del fenomeno in atto e la risposta del sistema
di protezione civile.

Con
sollecitu
dine
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Fa predisporre le aree di  ricovero (vedi  piano di  protezione civile)  con l’ausilio delle
funzioni F 13 (Assistenza popolazione) e F4 (volontariato).

A ragion
veduta

Dispone il trasferimento della popolazione dalle aree di attesa a quelle di ricovero. A ragion
veduta

Presta  attenzione  a  quanto  accade  nelle  strutture  sanitarie  e  socio-  assistenziali  e
garantisce supporto per evacuazione o eventuale assistenza in loco.

A ragion
veduta

Appronta le aree di  ammassamento  per  l’arrivo di  soccorsi  dall’esterno (vedi  piano di
protezione civile).

A ragion
veduta

Verifica che non risultino danneggiate condotte di gas, acqua potabile e fognature;  in
caso  positivo  avverte   l’Ente  gestore  del  servizio  e  i  Vigili  del  Fuoco.  Nel  caso
dell’acquedotto dispone l’ordinanza di limitazione all’uso dell’acqua  potabile (allegato
4), avvisa il Settore  igiene pubblica dell’U.L.S.S. e si preoccupa della fornitura di acqua
potabile alle famiglie colpite.

Con
sollecitu
dine

In caso di evento di particolare gravità e complessità di gestione si richiama al principio di
sussidiarietà  e  chiede  l’intervento  della  Prefettura  (che  potrebbe  attivare  un  Centro
Operativo Misto detto C.O.M.), della Provincia e della Regione.

Con
sollecitu
dine

Se viene attivata una struttura di coordinamento sovracomunale, il Sindaco mantiene in
tale  ambito  il  suo ruolo di  autorità  locale  di  protezione civile  e collabora  in  maniera
sinergica mettendo a disposizione spazi, risorse umane e materiali possibili e opportuni.

Fino  alla
fine
dell’eme
rgenza

Intraprende l’attività di censimento danni con la funzione F9 (censimento danni) relativi
all’evento calamitoso  ed eventuali  feriti,  dispersi  o morti  dandone comunicazione alle
autorità competenti (vedi ricerca persona dispersa).

Con
sollecitu
dine

Ove l’evento abbia prodotto danni significativi a strutture pubbliche e/o private chiede
alla Regione la dichiarazione dello stato di crisi  per l’evento accaduto o in corso (allegato
9) relativamente al territorio comunale e ottempera a quanto richiesto dalla Regione e
desumibile  anche  dal  sito  internet  www.regione.veneto.it/web/protezi    one-  
civile/superamento-dell- emergenza

A
ragione
veduta

DOPO L’ALLUVIONE
CHI FA COSA QUANDO

Sindaco Prosegue  nell’organizzazione  e  coordinamento  delle  attività  per  il  superamento
dell’emergenza.

Fino fine
mergenz
a

Si  tiene in  stretto  contatto  con la  Regione e  l’eventuale  Commissario  delegato per  il
proseguimento delle attività amministrative.

Durante
le attività
post
emergen
za
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Tabella fasi operative -principali azioni

FASE DI ATTENZIONE

ISTITUZIONI FASE CLASSE AMBITO COORDINAMENTO AMBITO OPERATIVO

COMUNE 

A
T

T
E

N
Z

IO
N

E

VERIFICA

L'organizzazione interna e l'adempimento delle
procedure operative rispetto ai contenuti della

propria pianificazione di emergenza attivando il
flusso delle comunicazioni

La disponibilità del volontariato comunale per
l'eventuale attivazione e l'efficienza logistica

VALUTA
L'attivazione del COC L'attivazione dei presidi territoriali

comunali

PROVINCIA/CITTA' METROPOLITANA VERIFICA
L'organizzazione interna e l'adempimento delle
procedure operative rispetto ai contenuti della

propria pianificazione di emergenza 

La disponibilità del volontariato per
l'eventuale attivazione e l'efficienza logistica

REGIONE

REGIONE-SETTORE PC

VERIFICA L'organizzazione interna e l'adempimento delle
procedure operative rispetto ai contenuti della

propria pianificazione di emergenza 

La disponibilità del volontariato, della
logistica regionale e dei presidi territoriali per

l'eventuale attivazione

GARANTISCE Il flusso costante di comunicazioni tra
SOR e CFD

L'attività nei settori di competenza

REGIONE -CFD GARANTISCE L'attività di previsione, monitoraggio e
sorveglianza e il flusso costante di

comunicazioni

Il monitoraggio dei fenomeni a scala
locale e l'eventuale emissione di

messaggi di aggiornamento (a scala
regionale)

PREFETTURA
VERIFICA L'organizzazione interna e l'adempimento delle

procedure operative rispetto ai contenuti della
propria pianificazione di emergenza 

La disponibilità delle risorse statali



FASE DI PREALLARME

ISTITUZIONI FASE CLASSE AMBITO COORDINAMENTO AMBITO OPERATIVO

COMUNE 

P
R

E
A

L
L

A
R

M
E

ATTIVA
Il COC e si raccorda con le altre strutture di

coordinamento eventualmente attivate
Il proprio personale e il volontariato comunale

per il monitoraggio e sorveglianza dei punti
critici

PROVINCIA/CITTA' METROPOLITANA ATTIVA

La sala operativa provinciale (SOP) secondo le
modalità previste dalla propria pianificazione

Il proprio personale e il volontariato e le
risorse logistiche per il monitoraggio,

sorveglianza e pronto intervento sui servizi di
propria competenza

REGIONE

REGIONE-SETTORE PC
MANTIENE La sala operativa regionale SOR per il

monitoraggio continuo della situazione
I presidi logistici e il volontariato regionale

per il monitoraggio e la sorveglianza dei punti
critici. Le attività nei settori di competenza

REGIONE -CFD MANTIENE L'attività di previsione, monitoraggio e
sorveglianza continuativa, anche con
l'eventuale emissione di messaggi di

aggiornamento a scala regionale

SUPPORTA Le attività delle strutture di
coordinamento per la gestiene delle
misure di prevenzione e di eventuale

pronto intervento

PREFETTURA

ATTIVA La pianificazione di emergenza anche a supporto
dei COC attivati

VALUTA L'attivazione del CCS e, se necessario, i COM,
nelle modalità previste nella pianificazione di

emergenza

L'attivazione delle risorse statali per il
supporto alle attività operative e di
controllo del territorio a supporto

degli Enti Locali



Fase di ALLARME

ISTITUZIONI FASE CLASSE AMBITO COORDINAMENTO AMBITO OPERATIVO

COMUNE 

A
L

L
A

R
M

E

RAFFORZA

Il COC raccordandosi con le altre strutture di
coordinamento attivate

L'impiego delle risorse della propria struttura e
del volontariato locale per l'attuazione delle

misure preventive e di eventuale pronto
intervento, favorendo il raccordo delle risorse

sovracomunali eventualmente attivate sul proprio
territorio

SOCCORRE La popolazione

PROVINCIA/CITTA' METROPOLITANA RAFFORZA

La sala operativa provinciale SOP L'impiego delle risorse della propria struttura e
del volontariato locale per l'attuazione delle

misure preventive e di eventuale pronto
intervento sui servizi di propria competenza  e in

regime di sussidiarietà rispetto ai comuni

REGIONE

REGIONE-SETTORE PC

RAFFORZA La sala operativa regionale COREM per il
monitoraggio continuativo della situazione

L'impiego delle risorse, anche di volontariato 
regionale

SUPPORTA L'attuazione di misure preventive e di
eventuale proto intervento e le
valutazioni tecniche necessarie

REGIONE -CFD RAFFORZA L'attività continua di previsione,
monitoraggio e sorveglianza

continuativa, anche con l'eventuale
emissione di messaggi di

aggiornamento a scala regionale

SUPPORTA Le attività delle strutture di
coordinamento per la gestione delle

misure preventive e di eventuale pronto
intervento

PREFETTURA ATTIVA/RAFFORZA Il CCS e, se necessario, i COM anche a
supporto dei COC attivati

L'impiego delle risorse statali per
l'attuazione delle misure preventive e di

soccorso a supporto degli Enti locali
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